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ColpodimanosullapiattaformadiVado
Miazza rinnegagli accordidel2008conComuneeProvincia. Il sindacononsioppone
GIOVANNIVACCARO

VADO LIGURE. A otto anni
dall’Accordo di programma,
il progetto della piattaforma
multipurpose di Apm-Maer-
sk potrebbe tornare alla ver-
sione originaria, che preve-
devailcompletoriempimen-
todelle fondazioni. Una scel-
tadrastica, quellapresentata
al Provveditorato interregio-
nale alle opere pubbliche di
Genova, perché la variante
tecnica escluderebbe di fatto
l’utilizzo di un sistema “a ta-
volo rovesciato”, che preve-
deva una rete di pilastri a so-
stenere il piano del terminal,
in modo da lasciar circolare
l’acqua della rata sotto alla
struttura stessa. Ma l’ipotesi
- alla quale il sindacoMonica
Giuliano non oppone resi-
stenza, e che comunque do-
vràesseresottopostaallaVa-
lutazione di impatto am-
bientale prima di una nuova
conferenza dei servizi in cui
analizzare eventuali prescri-
zioni - ha già messo in allar-
me i comitati ambientalisti
che negli anni si sono schie-
ratiper fermare ilprogettodi
ampliamento portuale o, in
secondabattuta, ottenere al-
meno la soluzione che con-
sentisse la massima circola-
zionedelle acque: «La radadi
Vado diventerà un acquitri-
no»,èil lorotimore.Nonsolo:
il riempimento totale annul-
lerebbe anche gli sforzi del-
l’ex sindacoCarloGiacobbe e
dell’assessore provinciale
Roberto Peluffo, i quali ave-
vano “conquistato” la strut-
tura sorretta da pilastri dopo
una lunga trattativa politica.
Con il sistema “tutto terra-
pieno”, la costruzione del
corpoprincipaledellapiatta-
formaverrebbe a costare cir-
ca60milionidieuroinmeno,
dato che l’utilizzo di cassoni
si ridurrebbe dalle 115 unità
previste a solo 52 elementi.
Questi verrebbero posizio-
nati solo lungo il perimetro
del terminal,mentre la parte
interna verrebbe riempita di
materiali di scavo (prove-
nienti dall’Aurelia bis e dal
Terzo valico). «La soluzione
che Apm ha presentato –
spiega il presidente dell’Au-

torità portuale, Gian Luigi
Miazza – ha tre elementi che
la fanno preferire. Sarà una
struttura più solida nel tem-
po. Ildenarorisparmiatover-
rebbeutilizzatopercostruire
la nuova diga esterna, per
proteggere meglio la piatta-
forma arrivando al 90% di
giornate operative anche in
condizioni di mare mosso,
come verificato dal Cetena
(Centro per gli studi di tecni-
ca navale, ndr) di Genova.
Inoltre uno studio di Techni-
tal (che fapartedelgruppodi
imprese che sta realizzando
il terminal, ndr) stima con
l’impalcato un tempo di ri-
cambio dell’acqua da 20 a 30
giorni,quindiconunazonadi
acquastagnante. Inveceèac-
certato che le correnti passa-
nopiùal largoeconil riempi-
mento si eliminerebbero i

problemidelristagnoeledif-
ficoltà di pulizia all’interno».
Con la rivisitazione del pro-
getto, secondo l’Autorità
portuale, migliorerebbero
anche le condizioni per la re-
alizzazione del porticciolo
previsto a fianco del radica-
mentoa terradellapiattafor-
ma, lato levante.Questoperò
verrebbe realizzato in
projectfinancing,ossiaattra-
verso un soggetto privato di-
sposto ad accollarsi l’investi-
mento. Inognicaso, comegià
anticipato dal Secolo XIX, il
pontiledella Petrolig verreb-
be demolito. Già da alcuni
mesi ospita anche le condot-
te della Esso, poi resterebbe
in funzione fino al completa-
mentodellapiattaforma,sul-
la quale sono previsti l’acco-
sto e gli impianti petroliferi..
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATIUn rendering della nuova piattaformamultipurpose di Vado Ligure
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Giulianohapaura: «Già scottata
dalla vicendaTirrenoPower»
«Nonprenderòposizionesenzaunpareredei tecnici»

VADO.«Noncommetteròdue
volte l’errore fatto con Tirre-
no Power. Voglio un parere
tecnico definitivo da parte di
chi ha le competenze». Di
fronteallanuovaversionedel
progetto della piattaforma, il
sindaco vadese Monica Giu-
lianosceglie la stradadimag-
giore sicurezza. L’attodi indi-
rizzo sulla centrale termoe-
lettrica, che aveva firmato
con il collega quilianese Al-
berto Ferrando, le era costato
una denuncia per abuso d’uf-
ficio, così stavolta vuole pri-
ma avere in mano una rela-
zione tecnica inconfutabile
da parte di un organo supe-
riore.
Come intendemuoversi?
«Dagli studidiApmemerge
che la piattaforma sarebbe
più solida e non ci sarebbero
implicazioni ambientali ne-
gative: ne prendiamo atto,
ma non abbiamo le compe-

tenze per dire che un proget-
to sia meglio di un altro. Su
questo fronte faremo la no-
straparte,manoncommette-
remo l’errore di fare un atto
che, nel caso della centrale, ci
è statopoi contestato.Questa
volta aspettiamo la Via da
parte di un organismo pub-
blico con le adeguate compe-
tenzecheunComunediotto-

milaabitanticertononha.Al-
trimenti il nostro parere sarà
contrario, non avvalleremo
una soluzione peggiorativa».
La variante però azzera gli
sforzi della giuntaGiacobbee
dell’assessoreprovincialePe-
luffo per il “tavolo rovescia-
to”, una soluzione che l’Auto-
rità portuale ha definito “un
compromesso politico”.
«Non faccio trattative poli-
tiche su una questione tecni-
ca. Nel 2007 si era ritenuto di
dare un giudizio tecnico da
parte di un organo politico,
ma non si possono fare com-
promessi. Comunque stavol-
ta ci tuteliamo: abbiamo
chiesto un parere legale per
capire chi ha la competenza e
quale procedura bisogna se-
guire. Premiamo però affin-
ché si faccia presto: il porto è
l’unico settore in cui si posso-
no creare posti di lavoro».
G.V.
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«Promessedisattese
sull’impatto ambientale»
Bacigalupo:corsaalmassimointerramento
VADO.Non si sono fatte at-
tendere le prime reazioni
dei bagni marini di Vado
Ligure, sulla variante alla
piattaformamultipurpose
in corso di realizzazione.
A esprimere la propria
contrarietà, e non è la pri-
mavolta, èPaoloBacigalu-
po dei “Bagni Daubaci”.
«Sin dall’inizio della co-
struzione della piattafor-
ma- sottolineaBacigalupo
- l’operaera stataproposta
con un impatto ambienta-
le minimo, centinaia di
nuovi posti di lavoro, l’eli-
minazione degli attuali
pontili e un porticciolo tu-
ristico. Poi, nella realtà
stiamo assistendo al mas-
simo interramento di de-
triti da smaltire dei lavori
in corso nel comprensorio
savonese».
E aggiunge: «E poi, spero
sempre chevengademoli-
to il pontile Petrolig (ex

Vadoil), perché se dovesse
rimanere, allora la situa-
zione sarebbe ancora peg-
giore del previsto». A ri-
guardo della modifica
strutturale della piattafor-
ma, che prevedeva in un
primo tempo la costruzio-
ne a “palafitta” e ora con
l’utilizzo di cassoni, tra i
bagnimarini di Vado Ligu-
re c’è ancora scarsa cono-
scenza alla variante del
progetto proposto daApm
Terminals. Tutti però ri-
cordano lo studio affidato
a tecnici ed esperti sulle
maree e sul movimento
delle correnti marine nel-
l’area portuale e costiera
della zona, con la piatta-
forma progettata «a pala-
fitta». «Con la variante dei
cassoni - conclude Baciga-
lupo - sarebbe necessario
un nuovo studio in propo-
sito».
M.C.
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